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SOPRAILUOGO
ALL'ISOLA DI MONTECRISTO

ll I-aboratorio di Zoologia applicata at
la Caccia, ìncaricato della solmtntendcn'
z, sùlle RiseNe di Caccia, avendo aPPre_
so attralerso i numerosi arlicoli apparsì
su quotidiani, rotocalchi e úviste notizic
,ìi l;ttizzazioni, di coslruzìoni in ccmen-
!o, di manufalti chc alrcbbero 1l!!ba1o là

natura sel laggla dc l l i 'u la  d i  MunLecLr! lo
decidcw. l i  L fTetLu! .c  un sunrr lhroeo r r ro
scopo di conslalrrc quanlo di vcl.o esiste_
va nelle vade nolizic riportale daÌla sta _

pa, inviancìo in loco un proP o funzio-

Il 18 sellembrc mattina il Dort. LEPo_
R,\rr. Drevi accordi col Concessronarroi par_
tìv, ;a Porto S. Stelano con la motobarcr
( Calvpso > aÌla \rolta di Montecristo che
veniri raeeiunta vcrso 1c ore 13 del gior-

Dìlrante il periplo dell'isola si poleva
osscL!are la  sol i la  vcgelù jone Î iP ica sen'
za alcun segno di degr.dazi"ne hncnc

liunti a Cala Maestm, la molobarca 8et-
tava I'ancora senza polersi attraccare ar
ùolo in quanto il moto ondoso di un cer
to rilievo non permelteva questa opcra_
rione. Si doveva prendere terra sencn_
.ìosi ilelta scialuppa delle Guardie Giura-

Fjn dal primo sguardo panoramico nel_
h vallata;he da Cala Maeslra porta al
Poqslo .lei Lecci, rùlla di sgradcvole col'
n l i i l 'occhro er l  anzr  i l  l . iccolo tabbr icaro
lunlo e b.sso una vol ta es is tente nel la
zùna del Dcmanio Mariliimo e clE Dcì
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stesse caratteristiche senza alcuna tm-
sformazione, appena visibile fra la lussur-
reggìarte vegetazione che Ìa circonda.

Unica osseflazion€ dlevante in questo
punto abitato dell'isola era I'assenza del
gorgoglio dell'acqua scendenre un Ìempo
dal coÌle dei Lecci ffno a Cala Maesira.
L'alveo di questo torrente perenne si è
presentato completamente asciutto in
quanto la mancanza per molti mesi di
prccipitazioni ha evidentemente prosciu-
gato la sorgente.

Nel pomeriggio hanno alìrto inizio le
gite per ossenare le locatta pirì camtte-
ristiche dell'isola, Ia sua flora e la sua

La Cotumice odentale, immessa molti
anni addietm dal Consorzio Pescatori ed
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Afini, è diventata molto numerosa ed il
slro canto e la sua prescnza sono percebi"
bili onìnque. In Montccristo essa però
ha acqnìsito unî nofevole rnsticità e sel-
vatichezza, cosa chc non si riscontm nc-
gli cscmplari immessi in contincnte. Sarà
lbrce stata anche la presenza di numcrosc
coppie di Pcmici rosse, immcsse prop o
pcr popolare quesla magnifica isola con
una selvassina che Ie era indisena, che
ha determinata.una maggiore rusticita
nella popoÌazione di Cotùrnici. Su consi.
glio deì Laboratodo la Cooperativa Pe-
scatori cd Afrni e l'affiÍuario Dort. Mat-
toli hanno ripetutamente, negli ultimi an-
nì, immesso coppie di produttori e gio-
vani di Pernice rossa a scopo di dpopo.
Ìamento, eliminando progressivamente la
Cotunice orientale. La riproduzion€ del-
la rossa è evidentemente stara abbondan-
1e in quanto iÌ canro di numerosi branchi
è stato sentito più volte Delle locafita più
elevate e rccciose delf isola.
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SOPF ALLUOGO A M O NT E CN I STO

A pochi  ch i lomclr i  da l la  e\  Casa.Rer '
le si e inconîrato iL primo grupno d' La-
pre selvatiche, quattro bellissimi soggetti
di cui uno era un maschio con le carat-
teristiche dell'esemplare puro e con un
tofeo superbo. Gli esemplari hanno a"
scoltato il rumore prodotto dalla comiti
!a che saliva, ma non hanno mostrato se-
gni di particolare timore, dimostrando @-
sì che ora suÌÌ'isola essi sodono protezio-
ne e non essendo disturbati sono diYenta-
ti piìr confidenli.

Ouasi all'altezza del Corh dei Leccì
sono stati risti alt tre gruppi di Capre
selvatiche, in prevalenza giovani, costitui
li da 11 esemplari.

Le faite di capra sono attualmente nu_
merosissime nell'isola quasi olunque.

Nella aita efiettuata il giomo succes'
sivo, in poco più di un'ora di cammino,
sono state osseúate cinque capre e fra
queste un vecchio maschio dal trofeo im-
ponente, ma dal pelo macchiato di bianco.

1l

Da questo sopraltuogo non è risultato
che la flora dell'ìsola abbia subito un no"
ievole depauperamento a causa dell'eleva-
io numero di capre selvatiche. Indubbia-
mente era più lussurreggiante, come mise
in evidenza il Prof. FABBRI dell'lsiituto
Botanico dell'Universilà di Firenze nel re-
soconto deÌle €splorazioni effettuate a
Montecristo (Natuta e Mo4tagna, Serie 2

.- N. 4 Dicernbre 19óó), quando il numero
desli esemplari viventi nel comPrensorio
era molfo più limitato.

Anche iÌ fatto che i lecci presenti con
esemplari maestosi che aÍivano general-
mente a fruriificare, non abbiano alcun
innovo, ten4erebbe a dimostrare che Ca-
prc, Topi e forse i Colombacci di passag-
gio, contengono la moltiplicazione di tali
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piante. I Conigli selvatici ora non concor-
rono pii. a danneggiare Ia flora iD quanto
con la Mixomatosi sono vìdualmente
scomparsi dallisola.

Tuttavia si ritiene che se realmente il
numero delle Capre fosse moÌto elevato,
con la sicciià di quest'anno la flora di
Montecristo sarebbe piir degradata ili
quanto lo sia oggi.

Certamente il numero dei capi ora vi-
v€nti ha raggiunto l'optimum e questo
non puÒ essere superato ma bensì mante-
nuto cosîante o forse leggermente dimi-
nuìto mediante le operazioni annuaÌi di
seÌezione che vengono effettuate, abbal
tendo i vecchi maschi .on più idonei €
quelli che presentano ancora caratteri i"
bridi con Capre prcvenienli dal MontenÈ
glo, immesse, o tuggite dal recinto, all'e
poca di Vittorio Emanuele III.

Le Guardie ciurare delf isola asseri
scono di aver trovato in una 8loÚa quasi
inaccessibile ut1a Foca monaca con un pic-

colo, quindi questa specie è ancora pre-
sente nellc acque dcll'isola.

Riassumcndo brevemente Ìe ossena'
TiorÌi dcavate da questo breve sopraÌÌuo,
go di due gìorni si può dìre che I'isola
mai è stata ìn così perfetta forma qaesag.
gistica e naturalisiìca e che la florp e la
tauna sono ancora in equilibrio.

In Laboralo o di Zooloeia applicata
alla Caccia ha funzionaio solo da sovrin-
tendente e consulente, ma ciò che è stato
sugSerito, detto o consigliato è stato ese-
guito in maniera encomiabile e pertanto
un pafticolare eÌogio va al Dhettore Tec-
nico responsabile della Risena Dott. Lu"
craNo M,rrrolr, al Consorzio Pescatod ed
Anìni ed in particolare alle cuardie ciu-
Éte che livono isolati dal mondo, ma ef'
iicienti nella sorveglianza, nel servizio ed
in turte qLÍelle operazioni tecnich€ che
normalmente debbono venire eseguite in
uD comFensorio ove così numerosa sel
vaggìla vive e si moltiplica.
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